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1. PREMESSA 
In riferimento all’elaborato “Studio meteo diffusionale – Calcolo previsionale di diffusione degli 
inquinanti emessi in atmosfera dalle attività dello stabilimento IRIGOM S.r.l”, (Revisione 00 del 
02/10/2020), questo elaborato costituisce la risposta alla richiesta di integrazioni da parte 
dell’ARPA Puglia nel parere del 14.12.2020 prot. 0086993 - 32. 
 
In particolare, le integrazioni si riferiscono ai seguenti punti: 
 
Ai fini della valutazione della conformità dell’impianto agli standard prescritti dal D.lgs. 
155/2010 si chiede che: 
2. il Proponente fornisca la valutazione considerando tutto il PMX come PM10. 
 
Relativamente alla specie C2H4, si ritiene che la scelta di utilizzare tale composto come 
tracciante dei COV non consenta un diretto confronto con i limiti imposti dal d.lgs. 155/2010. 
 
Per le simulazioni con CALPUFF, il Proponente dichiara di aver utilizzato una griglia di calcolo 
di 5x6 km2 centrata sull’impianto, senza tuttavia indicare la risoluzione spaziale della singola 
cella. 
3. Si chiede pertanto di precisare tale valore. 
 
Per quanto attiene la valutazione di impatto delle polveri, relativamente al valore limite 
annuale prescritto per PM10 (non valutato allo stato degli atti), il Proponente dovrà: 
4. elaborare e mostrare la mappa della concentrazione media annuale modellata per il solo 
impianto; estrarre il valore della concentrazione media annuale per il solo impianto sul punto 
di massima ricaduta esterno all'impianto e calcolare la somma tra tale valore di 
concentrazione e la concentrazione media annuale misurata dalla centralina di fondo nello 
stesso anno; confrontare la suddetta somma con il valore limite annuale. 
 
Per quanto attiene i limiti previsti su base giornaliera, prescritti per il PM10, il Proponente dovrà: 
5. elaborare e mostrare la mappa del 90.4 percentile calcolato sulla serie annuale della 
concentrazione media modellata per il solo impianto; sul punto di massima ricaduta esterno 
all'impianto estrarre la serie annuale delle concentrazioni orarie modellate per il solo impianto 
e, a partire da tale serie, calcolare la serie annuale delle medie giornaliere modellate; 
calcolare la serie annuale delle medie giornaliere (denominata di seguito SERIE SOMMA) 
ottenuta dalla somma tra le medie giornaliere modellate per il solo impianto e le medie 
giornaliere misurate nello stesso anno dalla centralina di fondo; rappresentare su uno stesso 
grafico: 

 la serie annuale delle concentrazioni medie giornaliere modellate per il solo impianto 
 la serie annuale delle medie giornaliere misurate dalla centralina di fondo 
 la SERIE SOMMA 
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 la retta relativa al valore limite giornaliero per il PM10 
 conteggiare infine il numero di superamenti del valore limite giornaliero della serie 

SOMMA. 



 

 

 
 
 
 

Redatto dalla Dott.ssa Chim. M. G. Lizzio                                                                              Pagina 5 di 23 

2. INDIVIDUAZIONE DEGLI INQUINANTI E CONFRONTO CON I LIMITI DI LEGGE 
Le emissioni correlate alle attività che avvengono nel Capannone C1 sono riconducibili alle 
polveri scaturite dalla selezione, cernita e adeguamento volumetrico di rifiuti non pericolosi 
costituiti da apparecchiature elettriche ed elettroniche RAEE oltre che da carta, plastica, 
lattine e multimateriale. 
Le emissioni correlate alle attività che avvengono nel Capannone C2 sono riconducibili alle 
polveri scaturite dalla triturazione primaria e secondaria e dall’estrusione del materiale 
triturato.  
L’inquinante considerato nell’emissione del camino presente nel Capannone C1, indicato 
come EC1, è stato il particolato totale “PMX” perché tra le attività svolte dalle quali 
scaturiscono le polveri, non si annoverano processi di combustione, utilizzo di filler o altri 
processi che possano determinare la presenza di polveri sottili “PM10”.  
Su richiesta dell’ARPA PUGLIA, la valutazione in questione verrà effettuata considerando tutto 
il PMX come PM10, in maniera cautelativa, permettendo, in questo modo, di poter effettuare 
la valutazione della conformità dell’impianto agli standard prescritti dal D. Lgs. n. 155/2010 
che annovera il PM10 tra i parametri da monitorare per la qualità dell’aria. 
Per quanto riguarda gli inquinanti presenti nell’emissione del camino presente nel 
Capannone C2, indicato come EC1, per il particolato totale “PMX” vale la stessa indicazione 
di considerare in maniera cautelativa tutto il PMX come PM10. 
Per quanto riguarda il tracciante dei COV, il D. Lgs. n. 155/2010 non riporta un possibile 
inquinante e di conseguenza un valore limite con il quale si possa confrontare un valore di 
concentrazione di inquinante riconducibile al processo di estrusione di film di polietilene a 
bassa densità (LDPE, LLDPE). Si sottolinea che tra i composti volatili organici scaturiti dal 
processo di estrusione del suddetto materiale è possibile riscontrare etilene, butano, acetone, 
aldeidi varie, acetaldeide, metano, chetoni vari (es. metiletilchetone), dunque composti 
monomeri alifatici; senza alcun dubbio si può escludere la presenza di composti aromatici 
come benzene, toluene o xileni o cloruro di vinile monomero.  
Pertanto nello studio emissivo in questione, al fine della valutazione della conformità 
dell’impianto agli standard prescritti dal D. Lgs. 155/2010, sarà considerato come inquinante 
emesso da entrambi i camini EC1 ed EC2, il PM10 con un flusso di massa di 0,146 g/s (valore 
limite utilizzato 5 mg/Nm3). 
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3. RICADUTA DEGLI INQUINANTI 

3.1 IL MODELLO DI CALCOLO UTILIZZATO 
Rif. “Studio meteo diffusionale – Calcolo previsionale di diffusione degli inquinanti emessi in 
atmosfera dalle attività dello stabilimento IRIGOM S.r.l”, (Revisione 00 del 02/10/2020). 

3.2 DOMINIO 
 
Caratteristiche del dominio richiesto  
Origine SW x = 678381.00 m E - y = 4475205.00 m N UTM fuso 33 – WGS84  
Dimensioni orizzontali totali 20 km x 20 km  
Risoluzione orizzontale (dimensioni griglia) dx = dy = 1000 m  
Fattore di nesting 10 - Risoluzione spaziale della cella dx = dy = 100 m  
Risoluzione verticale (quota livelli verticali) 0-20-50-100-200-500-1000-2000-4000 m sul livello del 
suolo  

3.3 DATI METEO 
Rif. “Studio meteo diffusionale – Calcolo previsionale di diffusione degli inquinanti emessi in 
atmosfera dalle attività dello stabilimento IRIGOM S.r.l”, (Revisione 00 del 02/10/2020). 

 

3.4 RECETTORI DISCRETI 
Rif. “Studio meteo diffusionale – Calcolo previsionale di diffusione degli inquinanti emessi in 
atmosfera dalle attività dello stabilimento IRIGOM S.r.l”, (Revisione 00 del 02/10/2020). 
 

3.5 PARAMETRI DI EMISSIONE 
Periodo meteorologico di progetto: 01/01/2019 00:00 – 01/01/2020 00:00  
Le emissioni puntiformi EC1, EC2 sono state considerate attive: 
 

Giorni  Ore 
365  24 h 

 
La condizione descritta, in termini di giorni ed ore di produzione, è volta a valutare il massimo 
impatto, in termini di concentrazioni di picco, prevedibile al suolo.  

 

3.6 BUILDING DOWNWASH 

Nello studio modellistico in questione è stato considerato l’effetto “Building Downwash” 
poiché nella situazione reale riscontriamo la presenza di edifici disposti nelle vicinanze dei 
camini.  
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4. RISULTATI DELLE SIMULAZIONI 
La presente analisi è finalizzata all’identificazione e quantificazione degli effetti delle emissioni 
in aria nell’ambiente circostante in riferimento allo scenario emissivo considerato.  

Tale finalità può essere ricondotta alla verifica basata sul confronto tra il contributo che gli 
impianti della IRIGOM S.R.L. determinano al livello di inquinamento nell’area geografica 
interessata (somma con le concentrazioni di fondo) e il corrispondente standard di qualità 
dell’aria (SQA). 
Per valutare la conformità delle attività dello stabilimento agli standard di qualità dell’aria 
sono stati utilizzati come concentrazioni di fondo i dati orari storici relativi all’anno 2019 per 
PM10 scaricati dal sito ARPA PUGLIA Tema Ambientale Aria – Qualità dell’Aria. La stazione di 
monitoraggio della Qualità dell’Aria scelta (indicata da ARPA PUGLIA) è la stazione TARANTO 
ARCHIMEDE, coordinate  X(m) = 689238, Y(m) = 4485033 33 N. 
Nella tabella seguente sono riassunti per l’inquinante atmosferico esaminato ed i valori limite 
di qualità dell’aria (o Standard di Qualità dell’Aria – SQA), stabiliti dalla normativa vigente in 
materia (D.Lgs. 155/2010 e s.m.i.). 
 
 

Inquinante 
Tipologia di limite Indicatore statico da rappresentare in 

mappa 
Valore 
soglia 

PM10 

Limite di 24h per la 
protezione della 

salute umana (da 
non superare più di 
35 volte in 1 anno 

civile) 

90.4 percentile calcolato sulla serie delle 
concentrazioni medie giornaliere 

modellate o numero di superamenti del 
valore limite prescritto. 

50 g/m3 

Limite annuale Media annuale 40 g/m3 
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4.1. CONFRONTO RISULTATI SIMULAZIONI CON SQA 
Il postprocessamento dei risultati calcolati con il modello CALPUFF è stato effettuato con il 
programma MMS RunAnalyzer MAIND S.r.l.  
Il programma consente di: 

 Leggere i file di output generati dal modelli di calcolo della diffusione di 
inquinanti CALPUFF; 
 Estrarre la serie temporale dei risultati calcolati per uno o più recettori; 
 Effettuare le elaborazioni, come il calcolo della media, dei percentili, dei 
superamenti di soglia aggregando i dati su varie basi temporali; 
 Effettuare la verifica del rispetto dei principali limiti di legge; 
 Gestire la presenza dei dati della concentrazione di fondo; 
 Gestire la presenza di dati mancanti o non calcolati. 

 
 
PM10 (µg/m3) 
 
Dati calcolati. Specie chimica: PM10 (µg/m3) 
Periodo temporale: 01/01/2019 01:00:00 <-> 01/01/2020 00:00:00 
 
 
LIMITE ANNUALE – MEDIA ANNUALE: 40 µg/m3 
 

Solo impianto  
 

Punto di massima ricaduta: 
8,0 µg/m3 di coordinate: X (m) 688781 Y(m) 4485605 33N (interno allo stabilimento IRIGOM 
S.R.L.) 
 
Punto di massima ricaduta esterno allo stabilimento IRIGOM S.R.L. (nei pressi del  recettore 
REC2) 
5,7 µg/m3 di coordinate: X (m)688753  Y(m) 4485725 33N  
Riferimento mappa di concentrazione: TAV 1  
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Impianto + Concentrazione Fondo (SOMMA) 
 
Punto di massima ricaduta: 
3,01 x 101 µg/m3 di coordinate: X (m) 688781  Y(m) 4485605 33N (interno allo stabilimento 
IRIGOM S.R.L.) 
 
Punto di massima ricaduta esterno allo stabilimento IRIGOM S.R.L. (nei pressi del  recettore 
REC2) 
2,8 x 101 µg/m3 di coordinate: X (m) 688753  Y(m) 4485725 33N  
Riferimento mappa di concentrazione: TAV 2  
 

CONFRONTO CON IL LIMITE 

Inquinante 

Tipologia di limite Valore soglia 

Concentrazione media 
annuale della SOMMA nel 
punto di massima ricaduta 

esterno all’impianto 

PM10 Limite annuale 40 g/m3 28 g/m3  

 
 
 
LIMITE 24 H – MEDIA GIORNALIERA: 50 µg/m3 – INDICATORE STATISTICO: 90,4 PERCENTILE – N. 
SUPERAMENTI INF. 35  
 

Solo impianto  
 

Punto di massima ricaduta: 
1,95 x 101 µg/m3 di coordinate: X (m) 688781 Y(m) 4485605 33N (interno allo stabilimento 
IRIGOM S.R.L.) 
 
Punto di massima ricaduta esterno allo stabilimento IRIGOM S.R.L. (nei pressi del  recettore 
REC2) 
1,2 x 101  µg/m3 di coordinate: X (m) 688753  Y(m) 4485725 33N  
Riferimento mappa di concentrazione: TAV 3  
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Impianto + Concentrazione Fondo (SOMMA) 
 
Sul punto di massima ricaduta esterno all’impianto (punto di coordinate (X (m) 688753  Y(m) 
4485725 33N) è stata estratta la serie annuale delle concentrazioni orarie modellate per il solo 
impianto; su questa serie è stata calcolata la serie annuale delle medie giornaliere modellate. 
Sullo stesso punto, infine, si è calcolato la somma tra le medie giornaliere per il solo impianto e 
le medie giornaliere misurate nello stesso anno dalla centralina di fonfo TARANTO 
ARCHIMEDE. 
Nei grafici a seguire si rappresentano: 

 la tabella con i dati calcolati 
 la serie annuale delle concentrazioni medie giornaliere modellate per il solo impianto 
 la serie annuale delle medie giornaliere misurate dalla centralina di fondo 
 la SERIE SOMMA 
 la retta relativa al valore limite giornaliero per il PM10 
 il numero di superamenti del valore limite giornaliero della serie SOMMA. 

 
Per una rappresentazione più distinguibile, si è scelto di rappresentare quanto sopra indicato 
in 12 grafici corrispondenti ai 12 mesi (anno 2019), poiché la rappresentazione dei risultati in 
un unico grafico annuale non avrebbe dato una buona risoluzione.  
Per quanto riguarda il n. dei superamenti sono stati conteggiati 16 superamenti a fronte di un 
limite annuale di 35. 
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5. CONCLUSIONI  
 
Nelle sezioni precedenti sono stati riportati i valori di concentrazione e la valutazione 
dell’impatto ambientale relativi all’inquinante PM10 prodotto dalle sorgenti EC1 ed EC2 degli 
impianti dello stabilimento IRIGOM S.R.L. mediante il modello di dispersione degli inquinanti 
CALPUFF effettuato con dati metereologici completi relativi all’area della Provincia di Taranto 
(anno di riferimento: 2019). 
È stata valutata la variabilità delle concentrazioni stimate e delle relative soglie di emissione, 
al variare di una serie di caratteristiche spaziali e temporali delle sorgenti di emissione. Le 
concentrazioni stimate sono state confrontate limiti di legge per la qualità dell’aria (D. Lgs. n. 
155/10) per i suddetti inquinanti mediante il software di post processamento MMS RUN 
ANALYZER.  
Lo studio presentato è stato sviluppato considerando un’area geografica di 20 km x 20 km 
con griglia di calcolo 5 km x 6 km e risoluzione spaziale della singola cella di 100 m x 100 m 
per l’anno meteorologico 2019; l’area di studio si presenta priva di orografia rilevante.  
Infine, si è considerato l’effetto “Building Downwash” poiché nella situazione reale 
riscontriamo la presenza di edifici disposti nelle vicinanze dei camini.  
 
I risultati ottenuti, come si può evincere dalle mappe di isoconcentrazione per il rispetto del 
valore limite annuale e dai grafici per il rispetto del valore limite giornaliero, non danno luogo 
a valori critici rispetto agli SQA applicabili. Le concentrazioni di PM10 sono risultate 
abbastanza limitate soprattutto se teniamo conto della concentrazione di fondo che è 
risultata essere elevata come valore medio annuale e, nei giorni in cui si verifica il 
superamento, come valore di picco giornaliero. In effetti i 16 superamenti osservati (inferiori al 
numero di superamenti annuali previsto, pari a 35) sono maggiormente dovuti alla 
concentrazione di fondo che è risultata essere elevata. Infatti, se consideriamo il 
superamento del 21/02/2019, nel quale l’impatto del solo impianto risulta tra i più alti in 
confronto agli altri superamenti, si nota che l’impatto del solo impianto sulla somma è del 29 
%. Del resto, se consideriamo tutti i valori giornalieri del solo impianto, questi non superano 
quello del 21/02/2019. 
Pertanto, sulla base delle considerazioni sopra riportate, si può concludere che, dalle 
simulazioni condotte per le emissioni in atmosfera in condizioni di massima cautela, 
considerato che tra le attività svolte dalle quali scaturiscono le polveri, non si annoverano 
processi di combustione, utilizzo di filler o altri processi che possano determinare la presenza 
di polveri sottili “PM10”, non risultano indicatori di qualità ambientale (SQA), nello specifico 
per il PM10, che siano significativamente influenzati dalle emissioni derivanti dalle attività 
della ditta IRIGOM S.R.L.. 
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